ANNO A –PASQUA DI RISURREZIONE   Gv.20,1-9
Vuoi risorgere anche tu?
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Il grande difetto o peccato nella festa di oggi è che tanti cristiani, vengono in Chiesa, ma  sono spettatori, come alla partita o al cinema. Siamo invece tutti chiamati ad entrare in questo clima di gioia ed esultanza; perché la festa di oggi non è una pagina di catechismo: ”Gesù è risorto”,ma un fatto di storia che interessa tutti e si ripete per ciascuno di noi.

Pasqua si vive, non si celebra soltanto, e si vive nella misura in cui questo Gesù risorto infonde in noi della gioia, provoca una nostra sincera adesione e approvazione a quanto è accaduto, appartiene anche a noi e ci chiede un vero impegno di vita cristiana.

La pasqua è tutto questo e altro ancora. 

Vogliamo capire il perché di questa gioia pasquale? 

1 – Oggi noi siamo gioiosi perché il sepolcro di Gesù è vuoto. Pensiamoci bene: non capita tutti i giorni che uno esca vivo dalla tomba! Gesù invece ne è uscito vivo e ha vinto la morte.

 E non facciamo come tanti che  pensano:”Sarà proprio vero? Di là è venuto qualcuno a dircelo? Come facciamo a saperlo?Cari fratelli, ma allora crediamo o no al vangelo che è parola di Dio?
Ce l’ha detto Gesù e , per quanto sappiamo,  non ci ha preso in giro, non ha mai detto una cosa per un’altra, e poi  tutti i suoi Apostoli han dato la vita per questa verità. E vi pare poco?

Solo Dio poteva far questo: far risorgere suo Figlio.

 Noi alla morte reagiamo in tanti modi: disperazione, menefreghismo, non pensarci, affogare il pensiero nei divertimenti e nella vita frenetica. Ma nessuno di questi ci piace e ci serve.

Dunque i due apostoli sono entrati nel sepolcro e han visto le bende, il sudario,ogni cosa in ordine, ma Gesù non c’era più. Ed era solo l’inizio. Perché poi l’hanno rivisto, vivo. 

Nella 1 lettura Pietro racconta con emozione:”Dio volle…che Gesù apparisse a noi, che abbiamo mangiato e bevuto con Lui dopo la sua risurrezione dai morti”.

 Lo pensate che gioia mangiare e bere con uno che è di nuovo vivo, che speranza infinita.

Se il sepolcro di Gesù è vuoto, vuol dire che anche il nostro un giorno si svuoterà e tutti noi saremo di nuovo vivi, raggiungeremo le persone che abbiamo amato e ci scambieremo di nuovo gli sguardi, i sorrisi, gli abbracci che ci siamo scambiati sulla terra. E questo è vero e molto concreto! E ci interessa molto!

Di morte ce n’è troppa oggi nel mondo, e non corriamo il pericolo di lasciarci prendere dal senso di morte, come se fosse la padrona del mondo; non cadiamo  nella tristezza, non tanto quella cagionata da troppe cose  brutte del mondo, ma dal sottofondo  di mestizia e disperazione, che troppo spesso appesantisce i nostri cuori e  che ci impedisce di annunciare :”Il Signore è vivo, è risorto”.

2 – In questo sepolcro vuoto c’è una seconda cosa consolante, perché Gesù fu ucciso da persone molto nemiche, ma fu posto da persone molto amiche, e risorto da un Dio che amava suo Figlio e tutti noi. 

Allora Dio ci vuol far capire che, l’odio, l’uccisione, l’ingiustizia, non sono l’ultima parola di questo mondo; sembra così, ma non è vero. L’ultima parola la dice sempre Dio, perché anche se è stato ucciso e messo in un sepolcro dal male, il Bene, cioè Dio ha vinto tutto il male, morte compresa. 

E’ Gesù che ha detto:”Io sono il Signore della Vita, io vinco ogni ingiustizia. La vostra storia uccide, è provvisoria, perché sarete tutti vivi davanti a me. E coloro che hanno creduto saranno beati, ed io li accoglierò con queste parole:”Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo”.Non dimenticate le mie promesse!

Non sono gli ingiusti, i crudeli di ogni genere, quelli che guidano la storia, il mondo; la mano di Dio è più forte e profonda, tutto fa servire ai suoi disegni! Anche dopo le più grandi tragedie Dio saprà rimediare, saprà consolare, saprà renderci ragione della storia che abbiamo vissuto e ci offrirà un regno che farà dimenticare tutto il male passato.
Ricordiamocelo spesso, perché anche se vivere è fatica e dolore pesante, Lui risorto ci conforterà.

3 – Ma c’è ancora un terzo perché, forse il più grande di tutti, che spiega perché possiamo ritornare alla vita in maniera del tutto nuova. E’ chiaro che Gesù non è risuscitato come Lazzaro, che poi è morto di nuovo, ma è in un’altra maniera di vivere. 

E’ Dio che ricostruisce l’umanità. Noi poveri uomini cerchiamo da sempre di ricostruire noi stessi, e le nostre povere cose,  ma con una mano costruiamo e con l’altra distruggiamo. 

Tutte le politiche, le scienze, le culture di ogni genere hanno blaterato ai quattro venti di portare pace, novità, giustizia, progresso, ma tutte ci hanno deluso.

Invece quando interviene Dio ci accorgiamo che Lui solo può rifare questa nostra povera umanità, qui, adesso, subito. Il popolo di Dio è in grado di testimoniare di avere dentro di sé un Dio risorto. Dio conosce bene la nostra malattia e Lui solo sa qual’è il rimedio giusto:suo Figlio.

 Dio non ha solo detto:”Salvali con la tua parola e convincili con i miracoli”. 

Sarebbe stato poco.

Gesù doveva entrare in noi sino in fondo, diventare “peccato” per noi, doveva riconciliarci con Dio come solo Dio sa fare, e uscire dal sepolcro.

Noi che cosa possiamo fare di fronte al male umano? Discutere, affrontarci con le parole, le guerre, ma il male rimane. 

Gesù invece è morto e risorto, affinché noi siamo capaci di vivere in un’altra maniera.

Adesso capiamo meglio S. Paolo quando dice nella 2 lettura:”Se siete risorti con Cristo cercate le cose di lassù…pensate alle cose di lassù, non  a quelle della terra”.

Dio ci suggerisce un nuovo modo di impostare la nostra vita, un altro fine prima di tutto: Dio stesso.

Allora i valori cambiano, i miei programmi e il mio modo di vivere migliorano, la mia morale diventa un’altra. Gesù ha sconvolto tutto ciò che non andava bene per vivere bene.

Ha parlato chiaro: no all’ambizione, al potere, no alla ricchezza disonesta, all’odio, alla violenza.

Il sistema ha cercato di schiacciare questo insopportabile testimone, ma Egli è uscito dal sepolcro ad annunciare:”Non mi avete schiacciato, ho solo pagato il vostro peccato. Adesso chi di voi vuole – perché io sono la sua forza e il suo pane – può vivere come ho detto io, può inventare dentro la storia, un’altra storia”.

Ecco perché si parla di storia salvata da Cristo. Chi vive da cristiano vive un’altra storia.

Pensate al bene che avete fatto nella vita, e quello che sarebbe successo se aveste sempre fatto il bene. Potremmo essere tutti povera gente, criminali, delinquenti, trasgressori, odiatori del prossimo, ladri, adulteri, invece, invece abbiamo scelto di fare il bene, e quando non l’abbiamo fatto ce ne è dispiaciuto, lo Spirito ce l’ha fatto capire; allora se siamo stati umili, abbiamo riconosciuto il peccato, ne abbiamo chiesto perdono e abbiamo così migliorato il mondo.

PREGHIERA

O Signore, abbiamo capito che le nostre scelte devono essere ispirate non più alla vita di prima, secondo il mondo, ma alla vita che ormai è attuale, contemporanea al Risorto che ci dice:”Fa’ così, ama, credi e servi tutto quello che il vangelo ti suggerisce nel cuore.”

Pasqua allora è veramente riprendere con gioia il rapporto con Te, o Signore, anche se non ti vediamo con gli occhi, perché tu solo ci conduci davvero per mano, al vero, al bene, alla pace, alla vera gioia.

 Se le cose stanno così, fa’che la Pasqua diventi vita nostra e ci prenda completamente: di Pasqua si vive, di Pasqua si muore anche a tutto ciò che è male, di Pasqua si risorge, si spera, si guarda oltre perché, Tu, Signore, sei buono. 

Vogliamo allora rinnovarci in questo modo, perché è dentro di noi che il mistero è grande, è dentro ognuno di noi che Gesù risorto, amandoci ci ammonisce:”Io ormai sono risorto, vuoi continuare tu la mia vita di risorto?
O Signore, abbiamo capito che ormai non c’è che un modo di rispondere:
”Signore, siamo tuoi discepoli, e allora per il bene nostro e di molti altri, noi te lo promettiamo: continueremo a vivere da risorti”.

Vuoi ancora pregare?…… 
* G - C’è un sepolcro vuoto, il tuo sepolcro, Gesù, e Maria dà voce alla prima congettura:hanno portato via il tuo corpo, l’hanno privata della possibilità di piangerti e di gridare il suo dolore.

C’è un sepolcro vuoto, il tuo sepolcro, Gesù, e Pietro e Giovanni vanno a constatare l’annuncio ricevuto.

Vanno in fretta, corrono, come ogni volta che viene offerto un segno da parte di Dio... 

Come Maria che ha raggiunto in fretta la casa di Zaccaria, il sacerdote... 

Come i pastori che, nella notte, hanno deciso di andare subito a vedere quel bambino venuto per diventare la gioia di tutta l’umanità.

C’è un sepolcro vuoto, il tuo sepolcro, Gesù, e chi ha ricevuto il dono della fede come l’ “altro discepolo”, Giovanni, comincia a credere, si apre alla realtà ancora misteriosa, inspiegabile, ma straordinariamente bella.

Sì, tu sei vivo; la morte non ha potuto fermarti!

Sì, tu sei vivo; nel cuore di chi si affida a te accendi una speranza che non viene meno!

oppure:

** G – Anch’io, Signore, ho visto e credo che tu sei il Dio vivente, risorto da morte.

Credo in te perché ho visto una grande rosa del deserto, formata da milioni di granellini di sabbia, mossa dal vento, fra le dune solitarie.

Credo in te perché ho visto nascere una stella nuova nel cielo già tanto meraviglioso.

Credo in te perché ho visto il sorriso dolce e sincero di un bimbo appena nato.

Credo in te perché ho visto soffrire con gioia il martirio di tanti miei fratelli nella fede.

Credo in te perché ho visto un uomo che ha lasciato la sua ricchezza e una prestigiosa carriera per vivere nella povertà 

e nella solitudine di un monastero.

Credo in te perché ho visto tanta gente che sceglie l’ultimo posto invece del primo, ponendosi a totale servizio dei diseredati del mondo.

Credo in te, Signore, perché ho visto che quando ti maltrattano aspetti il momento giusto per perdonarli.

Credo in te, Signore, perché ai predicatori del pessimismo rispondi gioioso con il canto della speranza.

oppure:

*** G – E’ il discepolo amato che arriva per primo al tuo sepolcro, Gesù, ma lascia che sia Pietro a entrare e a vedere “le bende per terra” e il sudario “piegato, in un luogo a parte”. 

Quando tocca a lui, però, accade qualcosa di grande, riassunto in due soli verbi: «Vide e credette».

Non è Pietro, dunque, il capo degli apostoli, il seguace generoso, colui che per primo ha riconosciuto in te il Messia, 

il Figlio di Dio, colui che viene subito alla fede. 

Forse perché è ancora preso dal ricordo della sua fragilità:non è lui che per ben tre volte ti ha rinnegato al canto del gallo? Forse perché non è ancora capace di lasciarsi andare, di far cadere le sue difese, di accogliere ciò che è avvenuto 

come un segno meraviglioso dell’amore di Dio...

È, invece, il “discepolo amato” colui che si lascia amare senza frapporre barriere,ad accettare la sorpresa della tua risurrezione, a riconoscere un progetto di Dio che tutti sorprende.

oppure:

**** G - O Signore risorto,tu che hai vinto la morte e ora vivi sempre con il Padre,donaci l’esperienza delle donne il mattino dì Pasqua.

Esse hanno visto la tua gloria e la vita vincere la morte. Strappaci dal volto, o Risorto, 

il sudario della disperazione e arrotola per sempre le bende del nostro peccato. 

Donaci un po’ di pace. Preservaci dall’egoismo. 

Accresci le riserve di coraggio. 

Raddoppia le scorte di amore. 

Spogliaci da ogni arroganza, 

Rivestici di misericordia. 

Donaci grazia e luce e amore per la vita. 

Aiutaci a spendere per te ciò che abbiamo e che siamo per stabilire sulla terra la civiltà delta verità dell’amore.
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